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Dalla Presidenza Nazionale

TRA 
DIRITTO E 
CONTEN
ZIOSO

Le attività congressuali sono iniziate con la relazione/prolusione del 
Brig.Gen. Luigi Lista, Presidente del Collegio Medico Legale della Dife-
sa (e moderatore dei lavori) che ha trattato il tema “La medicina legale 
della Pubblica Amministrazione tra storia ed attualità”, a cui ha fatto 
seguito la 1^ sezione di lavoro incentrata sul tema “Degli organismi 
giuridico sanitari dello Stato: criticità a quasi 20 anni dall’introduzione 
del DPR n. 461/2001”. Sotto la presidenza del Procuratore Generale 
Aggiunto e Presidente del Comitato di Verifica per le Cause di servizio, 
Fausta Di Grazia e del Direttore Generale della Direzione servizi del 
MEF, dott.ssa Franca Franchi, si sono susseguiti gli interventi del Capi-
tano medico C.C. Maria Teresa Sorrenti, membro della Sezione CML/
Difesa, su “Le attività degli organismi territoriali: CMO, CMV, Commis-
sioni ASL e Commissione medica di 2^ istanza”, del Col. Medico Pao-
lo Giuliani, Presidente della Sezione speciale presso la Corte dei Conti, 
su “Il Collegio medico legale: attività delle Sezioni speciali presso la 
Corte dei conti”, della dott.ssa Clara Valiani, Dirigente medico della 
Direzione generale sulla vigilanza sugli Enti su “L’ufficio medico legale 
del Ministero della Salute”, del Consigliere della 3^ Sezione Centrale 
d’Appello della Corte dei Conti, Giovanni Conte su “Interdipendenza, 
imparzialità e terzietà degli organi giuridico sanitari dello Stato nell’am-

Con il saluto del Presidente della Corte dei Conti, 
Angelo Buscema e del Capo di Stato maggiore 
della Difesa, gen. Claudio Graziano, nei giorni 22 e 
23 ottobre, si sono svolti, presso l’Aula delle Sezioni 
Riunite della Corte dei conti, i lavori del Convegno 
“ La medicina legale della pubblica amministrazio-
ne tra diritto e contenzioso”, lavori a cui ho avuto il 
piacere di partecipare

LA MEDICINA 
LEGALE DELLA 

PUBBLICA 
AMMINISTRA

ZIONE 
bito dell’attività di consulenza tecnica in 
materia pensionistica”.
I lavori della giornata si sono, quindi, conclusi 
con la relazione dell’avvocato presso l’Avvo-
catura Generale dello Stato, Gaetana Natale 
su “Il punto della giurisprudenza amministra-
tiva nella materia delle cause di servizio ed il 
concetto della discrezionalità tecnica.“
Dopo che la mattinata della 2 giornata è 
stata dedicata all’esame di numerosi aspetti 
in campo prettamente sanitario, i lavori 
pomeridiani, di maggiore interesse per 
la nostra categoria e per l’azione del 
nostro Sodalizio, sono proseguiti sul tema 
degli “Elementi costitutivi del diritto a pensio-
ne”. Sotto la Presidenza del Presidente della 
2^ sezione d’Appello, Luciano Calamaro, si 
sono susseguite le relazioni del Procuratore 
Generale della Corte dei Conti, Alberto Avoli 
su “Il Risarcimento del danno tra causa di 
servizio e responsabilità civile”, del Professo-
re addetto alla Corte Costituzionale Fran-
cesco Tomasone su “La causa di servizio 
ed i conseguenti benefici dopo il Decreto 
Salva Italia”, del dott. Patrizio Rossi della 
Sovrintendenza medica Generale dell’INAIL 
e del Direttore di Sanità della Polizia di Stato, 
Fabrizio Cipriani su “La causa di servizio e 
le altre tutele delle patologie del lavoro: un 
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confronto necessario per nuove proposte”, 
del Presidente della Commissione medica 
Superiore del MEF Giorgio Bolino e del Coor-
dinatore della Medicina legale dell’INPS, prof. 
Cavalli su “Una inabilità difficile : il proficuo 
lavoro nelle sue evoluzioni medico legali e 
giurisprudenziali.” del C.V. medico Nicola 
Maffeo, componente del Collegio Medico 
legale della Difesa su “Le patologie asbesto 
correlate ed altri rischi specifici”.
Dopo l’intervento del Consigliere della 1 Sez. 
Centrale d’Appello Elena Tommasini su “At-
tualità giurisprudenziale in tema di causa di 
servizio e di pensione privilegiata ordinaria“, i 
lavori della seconda giornata si sono conclusi 
con l’intervento dell’avv. Maurizio Guerra che 
ha sviluppato il tema “Contenzioso: il punto di 
vista dell’avvocato”.   
Lavori, quindi, specifici che hanno permesso 
un valido contributo per una migliore cono-
scenza e una più aggiornata verifica di molte 
delle tematiche di maggior interesse di un 
settore notoriamente complesso, delicato, 
multidisciplinare. Un’ iniziativa che si inserisce 
in un quadro dominato dal desiderio di pro-
muovere e tutelare la cultura medico legale 

a livello scientifico, legislativo e sanitario, coinvolgendo nello stesso 
consesso medici, magistrati e avvocati interessati alle varie sfaccetta-
ture dell’istituto della causa di servizio e dei suoi collegati benefici.
Un aspetto che emerso dai lavori, al di là delle propositive critiche o di 
costruttive proposte, è stato quello di assicurare agli appartenenti al 
comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico una maggiore cono-
scenza degli Istituti e delle varie procedure che regolano lo stato di mi-
litare: il servizio, le malattie, le invalidità, la pensione. Nel contempo è 
emersa la necessità di migliorare la correttezza e la tempistica dei vari 
procedimenti, compiti (ovviamente) riservati solo ed esclusivamente 
al Parlamento che dovrebbe procedere alla stesura di testi normativi 
più chiari che evitino differenze di valutazione e, quindi, di trattamento 
nei confronti di infortunati o caduti. 
Fino a ché detti interventi non ci saranno, sarà compito della magi-
stratura di colmare i vuoti, di trovare, comunque, le soluzioni adeguate 
attraverso l’interpretazione del diritto dalle leggi esistenti.
La nostra partecipazione ha testimoniato in modo chiaro il particolare 
interesse agli argomenti e al nostro possibile coinvolgimento/presenza 
(come auspicato in alcuni degli autorevoli interventi) nell’ambito delle 
varie Commissioni medico ospedaliere per una realtà con meno con-
troversie, meno contenzioso, meno rinvii, meno inerzia nei confronti di 
una Categoria come la nostra che merita dignità e considerazione da 
parte dello Stato

                               Antonino Mondello

Da sinistra il Generale Luigi Lista, il presidente nazionale Antonino Mondello, il Direttore generale dei servizi del MEF Dottssa Franca Franchi, 
l'avvocato Maurizio Guerra e il Dott.r Maurizio Mirto, responsabile dell'ufficio legislativo dell'UNMS
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L’ANNO
Prevedere il futuro è una delle operazioni più spericolate che si possa 
immaginare. Eppure da secoli lo hanno tentato nei modi più diversi. Dalle 
stelle alle viscere degli animali, come i famosi aruspici etruschi e romani.  
Spesso i divinatori, se sbagliavano, venivano severamente puniti anche 
con la morte. Altri ed altre raggiungevano la fama, ricercati, coccolati nelle 
corti. Oggi si ride di questi personaggi, delle fattucchiere, delle cartoman-
ti, di chi pevede il futuro dai fondi del caffè, prevedere il tempo che farà, 
come in un paese del pesare dove nelle prime dodici notti di gennaio si 
espongono fuori delle finestre cipolle tegliate. Sembra che funzioni!  Ma 
oggi viviamo nell’era della razionalità, ereditata dal positivismo dell’otto-
cento. L’ingegneria al posto dei sogni, la statistica al posto della storia. 
I ragazzi del ’68 gridavano “la fantasia al potere”. Il loro sogno non si è 
avverato: oggi  al posto della fantasia, l’algoritmo, il pensiero preconfezio-
nato, l’individualismo alla solidarietà. Lunga la lista, dove ci si smarrisce 
e si fa fatica a ritrovare punti fermi in un labirinto immenso. Uno sguardo 
indietro può aiutarci a capire come l’Italia abbia raggiunto l’attuale livello 
di sviluppo e guadagnato un posto fra i primi paesi più industrializzati 
del mondo. Nel dopoguerra, come ci racconta il prof Giuseppe De Rita, 
fondatore dl Censis in una recentissima intervista, la ricostruzione è pas-
sata per iniziative molecolari, familiari e poi negli anni settanta il famoso 
“sommerso” che ha fatto sorgere piccole imprese familiari da cui è nato 
il made in Italy. Quelle piccole imprese che per la gran parte non hanno 
retto alla globalizzazione, l’utopia della fine del XX secolo. Quell’utopia che 
ha fatto credere che il mondo potesse trasformarsi in una unica comunità, 
governata da leggi non leggi, ma da uno sviluppo economico che le sosti-
tuiva. Sempre il Censis ha pubblicato il consueto “Rapporto annuale” sulla 
situazione italiana. Quest’anno è stato impietoso. Il 2017 era stato definito 
l’anno del rancore. Quest’anno gli italiani sono “disorientati”, “arrabbiati” 
e “intolleranti”, orfani della cultura politica del Novecento. La grande crisi, 
da economica si è trasformata non solo in sociale, ma in crisi delle idee, 
delle scelte, delle speranze, delle paure, dei “rancori”. Fenomeno non solo 
italiano. Guardiamo la Francia dei Gilets Jaunes. I nostri vicini ci hanno 
abituati alle grandi fiammate, agli scioperi lunghi. Alcuni anni fa ci fu quello 
degli agricoltori che invasero Parigi e la bloccarono per giorni e giorni con 
i trattori arrivando a scaricare letame fumante di giornata davanti all’Eliseo! 
Non sappiamo come finirà, ma questa dei Gilets Jaunes ha caratteristiche 
nuove e indecifrabili. Non è una rivolta settoriale, di categoria. È la rivolta 
spontanea di una parte maggioritaria di quella popolazione che sente il 
peso della disoccupazione, dei salari bassi, dell’ingiustizia fiscale e che 
non crede  più nelle cosidette “élites” politiche. Termine quello di “élite” su 
cui è aperta una dotta conflittualità semantica! Al di là della semantica è 
indubbio che la sfiducia in chi ci governa è dilagante creando pericolose 
criticità nel sistema democratico, che come ci insegna la storia, non por-
tano a soluzioni positive. Quest’anno si sono ricordati numerosi anniver-
sari, a cominciare dalla fine della Prima Guerra mondiale che ha sonvolto 
il mondo e cambiato la faccia dell’Europa, le leggi Razziali del 1938, la 
nascita nel dicembre del 1978 del Servizio Sanitario Nazionale Due im-
portanti per l’oggi: l’entrata in vigore della Costituzione Italiana e l’appro-
vazione, il 10 dicembre del 1948,  all’’Assemblea  Generale delle Nazioni 

Unite della “Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo”. Per la prima volta si riconosceva 
a tutti gli esseri umani il diritto di vivere nella 
libertà, nell’uguaglianza e nella dignità. Lungo il 
percorso per giungere a questa Dichiarazione, 
a cominciare dalla Magna Charta Libertatium 
inglese del 1915. Un bilancio del rispetto di 
questi Principi nella società dell’oggi non è 
certamente positivo. Troppe le ingiustizie, a 
tutti i livelli. Il barometro scende in basso. Non 
basta l’Alto commissariato per i diritti umani 
dell’Onu a far rispettare i principi fondanti della 
Dichiararazione. Perché questi diritti, per es-
sere rispettati hanno bisogno della pace e non 
delle guerre, del benessere e non della miseria. 
Il 2019 appena cominciato sarà l’anno delle 
scelte, soprattutto per noi europei. Avremo 
un nuovo Parlamento Europeo, una nuova 
Commissione. Sarà una stagione complicata 
a livello mondiale, con profonde ripercussioni. 
Nel forte messaggio di fine d’anno il Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella ha più volte 
ricordato la necessità di una azione comune… 
“pensarsi” dentro un futuro comune, da costru-
ire insieme.   L’anno appena finito ci ha lasciato 
l’immagine di due giovani: Silvia Romano e 
Antonio Megalizzi. Silvia di 23 anni era in Africa, 
in Kenya con una Ong ad aiutare gli ultimi a 
trovare nella loro terra il futuro. È stata rapita il 
20 novembre da uomini armati. Nel momento 
in cui scriviamo è ancora in mano dei rapitori. 
Antonio  Megalizzi, 28 anni, è stato ucciso 
nell’attentato dell’11 dicembre a Strasburgo. 
Era in quella città sede del Parlamento europeo 
come giornalista di una catene di radio univer-
sitarie. Sognava un’Europa più giusta e con 
meno confini. Due giovani straordinari, che ci  
fanno sperare. Non deludiamoli

                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it

CHE 
VERRÀ
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SPORT E   
DISABILITÀUn tempo si pensava che l’indivi-

duo con disabilità non avesse alcu-
na possibilità di effettuare sport. 

Oggi, invece, questo concetto è stato ampia-
mente superato non solo a livello internazionale 
ma anche a livello locale; penso, infatti, alla mani-
festazione sportiva a cui ho assistito (in provincia 
di Ancona) nell’agosto scorso, ove una serata è 
stata dedicata allo Sport Paralimpico. E che dire 
dei recenti Invictus Games che, nella notte del 
18 ottobre, si sono aperti a Sydney, quali Giochi 
internazionali per militari con disabilità acquisita 
per cause di servizio, giunti alla loro 4 edizione? 
Gli Invictus Games rappresentano lo spirito 
che ha animato coloro che, dopo la 2^ Guerra 
Mondiale, pensarono allo sport come aiuto nella 
riabilitazione di chi era rimasto con una disabilità, 
un cambiamento epocale che avrebbe portato 
alle attuali Paralimpiadi.
In Australia si sono ritrovati 500 atleti, provenienti 
da 18 nazioni, 17 i nostri Azzurri, guidati dalla 
Medaglia d’oro al Valor militare, Ten. Col. Gian-
franco Paglia. La più titolata Monica Contrafatto 
(amputata a una gamba per lo scoppio di una 
granata in Afghanistan nel 2012), grande rivale 
in pista di Martina Caironi, vincitrice del bronzo 
nei 200 metri ai Giochi di Rio 2016 e ai Mondiali 
di  Londra 2017, atlete ricordate anche nella 
copertina del nostro Corriere nel settembre/
ottobre 2016; senza dimenticare, ovviamente, il 
Ten. Col. Marco Iannuzzi (gradito ospite al nostro 
70 anniversario di Fondazione) protagonista nel 
nuoto con 3 medaglie, d’oro.  

Dalla Presidenza Nazionale

Certo la maggioranza di noi invalidi non ha avuto le possibilità o le capacità 
o la tenacia di un tenore quale Adrea Bocelli, di un pianista quale Ezio Bos-
so (che pur colpito da una sindrome neuro generativa continua a suonare 
e dirigere) o di una campionessa di scherma quale Bebe Vio (che a causa 
di una meningite ha subito l’amputazione di gambe e braccia) tuttavia ogni 
persona portatrice di handicap, “anche la più sconosciuta” non deve essere 
considerata diversa perché ricca di gioia e volontà, per cui il sostantivo più 
appropriato, sarebbe quello di “persona un pò meno abile”. Ma cosa pos-
siamo fare per porre fine a questa disparità creata dalla collettività? Occorre, 
innanzi tutto, un confronto con l’opinione pubblica che, a volte, si dimostra 
ceca nella soluzione delle problematiche; la presenza delle Istituzioni nei 
vari meeting o il lavoro dei politici nelle Aule di Camera e Senato dovreb-
bero essere le giuste credenziali per “essere vincenti”. Questo è quanto ho 
potuto, recentemente, verificare proprio presso il Senato dove nell’esporre 
alcune problematiche non potevamo che constatare (sulla materia) l’assolu-
ta impreparazione del nostro interlocutore.
Occorre, invece, mettersi nei panni di chi ha dei deficit fisici per capire la sua 
sofferenza e adoperarsi per alleviare un calvario non certo voluto. Esistono 
soggetti con una più o meno evidente disabilità in mezzo ad altri soggetti 
apparentemente sani ma volubili e titubanti nelle loro decisioni e timorosi 
di entrare in contatto con la sofferenza “del diverso”, con il disagio dei suoi 
familiari, nella paura di scoprirsi loro stessi “dei diversi”. Nel mondo bisogna 
imparare ad apprezzare ciò che si differenzia dalla media, perché quello che 
non è uguale rompe gli schemi e fa aprire la mente. 
Entrare in quest’ottica significa avere grande voglia di vivere, un elevato 
grado di ”umana ricchezza” cosa appartenente pienamente alla nostra 
categoria

                                                    Giordano Ferretti
                                                  V. Presidente nazionale
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DAI LAVORI 
DEL COMITATO 

ESECUTIVO 
E DEL 
CONSIGLIO 
NAZIONALEIl giorno 12 ottobre 2018, presso la Sede Centrale 

dell’UNMS, ha avuto luogo la periodica riunione del 
Comitato Esecutivo.

In tale sede è emerso l’intendimento di organizzare a Roma, nei primi 
mesi del prossimo anno, un convegno per coinvolgere i dirigenti centrali e 
periferici sulle principali tematiche sul tappeto: nuovo Statuto, impatto del 
Terzo Settore sull’assetto funzionale dell’Unione, nuovo regolamento UE in 
tema di privacy, politica di sostegno alle iniziative parlamentari riguardanti 
gli invalidi per servizio, prospettive del quadro normativo in tema di cause 
di servizio, presentazione della nuova edizione del manuale “La causa di 
servizio e gli istituti giuridici ad essa collegati”. 
Le relative note organizzative (tempi, luoghi, temi, relatori, ecc.) saranno 
predisposte dalla Sede Centrale e rese note per tempo agli organi periferici 
dell’UNMS.
Sono poi stati presi in considerazione i rilievi avanzati dal Collegio Centrale 
dei Sindaci circa la necessità di:
	 • adeguare lo Statuto al nuovo quadro normativo delineato dal Codice 
	    del Terzo Settore entro l’agosto del 2019;
	 • intervenire per scongiurare il perdurante ritardo nell’invio della 
 	    rendicontazione amministrativa, talvolta anche incompleta, 
 	    da parte di alcune Sezioni;
	 • precisare che i titoli in deposito presso alcune Sezioni possono	
	    essere “smobilizzati” solamente previo consenso del Consiglio 
	    Nazionale, trattandosi di provvedimenti di revisione allo stato
	    patrimoniale del Sodalizio consolidato nel bilancio.
Il Comitato Esecutivo, dopo attenta valutazione, è pervenuto ad un parere 
di concordanza sui rilievi avanzati ed ha dato mandato alla Sede Centrale di 
predisporre le opportune iniziative. In particolare, il nuovo Statuto (contenen-
te anche gli emendamenti imposti dal CTS) sarà portato all’attenzione del 
prossimo Consiglio Nazionale, le Sezioni inadempienti saranno richiamate 
ad una più puntuale osservanza del Regolamento per l’Amministrazione, 
mentre i casi più eclatanti saranno oggetto di opportuni provvedimenti.
Sono infine stati illustrati i contenuti del documento “Processo di riforma 
del Terzo Settore” elaborato, in data 1° ottobre 2018, dal Forum del Terzo 
Settore, che richiama l’attenzione del legislatore su alcune problematiche 
tuttora sul tappeto. Tra i molteplici aspetti presi in considerazione, partico-
lare rilievo riveste per l’UNMS la necessità di una specifica variante al DL 
117/2017 nel senso che taluni obblighi statutari dell’Assemblea (approva-
zione dei bilanci e delle varianti allo Statuto) possano essere estesi anche 
a “organismi equivalenti statutariamente previsti”. Ciò in considerazione del 
fatto che Associazioni di grandi dimensioni (come l’UNMS) convocano le 
Assemblee dei soci (Congresso Nazionale) solo su base pluriennale.
In aggiunta al consueto esame delle situazioni di molte Sezioni, attività che 

Dalla Presidenza Nazionale

impegna buona parte delle energie dell’Esecu-
tivo, l’attenzione si è concentrata sulla difficoltà 
presenti presso alcuni Comitati provinciali. 
Il Comitato si è, quindi, riunito nuovamente il 14 
novembre, per redigere il Bilancio preventivo 
2019 e valutare le proposte di modifica allo Sta-
tuto.  Sul primo punto, il Comitato ha ribadito l’o-
biettivo di garantire il mantenimento delle priorità 
sociali, attraverso la salvaguardia di tutte quelle 
iniziative atte ad assicurare una sempre maggio-
re assistenza ai soci, sul secondo si è soffermato 
su alcune proposte che saranno presentate 
durante la riunione del   Consiglio nazionale che 
si è svolta, poi il 30 novembre. 
Durante questi lavori, dopo un’approfondita 
discussione, è stato approvato all’unanimità, 
tenuto conto anche del positivo parere del Col-
legio centrale dei sindaci, il Bilancio preventivo 
A/2019. Nella circostanza è stata ribadita l’im-
portanza di: a) vigilare sul corretto funzionamen-
to delle varie attività, adottando, ove possibile, 
un attento contenimento delle spese; b) porre 
attenzione su una corretta predisposizione della 
“relazione di missione”, che deve fotografare 
come si intendano perseguire gli scopi statutari; 
c) dare completa attuazione alle disposizioni, in 
campo amministrativo, previste dal Codice del 
Terzo Settore. 
Altro importante tema discusso è stato quello 
riguardante il nuovo Statuto dell’Unione. Circa la 
linea di condotta da tenere in vista della definitiva 
approvazione del documento, in occasione del 
prossimo Congresso nazionale, di presumibile 
svolgimento nell’autunno 2019, si è convenuto 
di acquisire i pareri dei Consigli regionali (ai quali 
la documentazione è già stata fornita) nell’intento 
di approvare una bozza concordata entro il mese 
di giugno (nei termini, quindi, stabiliti dal Codice 
del Terzo Settore).
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A ROMA 
LA PRESEN

TAZIONE
DELLA 

5^ EDIZIONE 
DEL PREMIO 
NASSIRIYA Tra i presenti il Ministro della Difesa 

Elisabetta Trenta, Rita Dalla Chiesa, 
Vittorio Brumotti, il Capitano Ulti-

mo e il nostro presidente nazionale 
Antonino Mondello

Presso la “Sala Quadri” di Palazzo Baracchini, l’8 novembre il ministro della 
Difesa Elisabetta Trenta ha aperto ufficialmente la 5^ edizione del Premio 
Internazionale Nassiriya per la Pace, dopo che il giorno precedente, presso 
la Sala del Consiglio di Palazzo Valentini, sede della città Metropolitana di 
Roma, era stato reso nota alla stampa l’intero programma dell’evento. Alla 
conferenza hanno preso parte anche la conduttrice Rita Dalla Chiesa, e il 
capitano Ultimo.
Quest’anno il premio si è arricchito anche di una campagna di solidarietà 
“Una matita per il Libano” che ha avuto come testimonial l’attore Alessan-
dro Bolide e l’inviato di “Striscia la Notizia” Vittorio Brumotti, che da anni 
rischia la vita in nome della legalità e che, prossimamente, si recherà in un 
villaggio Libano, con i soldati italiani, per realizzare uno spettacolo gratuito in 
sella alla sua bicicletta.
Su tali presupposti è stato, quindi, consegnato il 1^ premio al Col. De 
Caprio, Capitano Ultimo, che della legalità, nella lotta alla mafia, ha fatto uno 
dei suoi principi di vita.    
Per lo spiccato senso del dovere altri premi sono stati consegnati al 
Generale Olla (per la sua partecipazione alla missione di Pace in Libano), 
al Comandante Generale della Guardia Costiera Amm. Giovanni Pettorino 
all’ex nuotatore Massimiliano Rosolino (esempio da seguire per i giovani), al 
sottosegretario alla Difesa, Angelo Tofalo e al nostro presidente nazionale 
Antonino Mondello.

                                                                                                                          
                                                    La Redazione
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Dalla Presidenza Nazionale

Il presidente nazionale Antonino Mondello, riceve dal giornalista di "striscia la notizia" Vincenzo Rubano l'attestato del premio Nassirja
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               Dalla Presidenza Nazionale

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

Con riferimento alla specifica interrogazione par-
lamentare dell’on. Michela Rostan (Liberi e Uguali) 
circa le macroscopiche sperequazioni esistenti in 
Italia in campo sanitario, ove 11 milioni di cittadini 
rinunciano alle cure per mancanza di risorse 
economiche  e con la quale chiede al Governo 
come intenda attivarsi per determinare e rendere 
uniforme sul territorio nazionale l’accesso  alle 
cure e alle prestazioni sanitarie con pari livelli di ef-
ficienza, il Ministro per i Rapporti con il Parlamen-
to e la democrazia diretta, Riccardo Fraccaro, in 
data 17 ottobre,  ha, tra l’altro, così risposto: “Al 
fine di recuperare il deficit di efficienza del Servizio 
sanitario nazionale, accumulatosi nel corso di 
decenni  in diverse regioni del nostro Paese, il 
Governo  ha posto la sua attenzione su alcune 
azioni con l’obiettivo di elevare per tutti i cittadini 
il livello dei servizi sanitari. Per il personale sarà 
prevista la possibilità di percorsi di assunzione e 
stabilizzazione soprattutto al Sud. Con riferimento, 
poi, all’abbattimento dei tempi delle liste d’attesa 
delle prestazioni, sarà presentato il nuovo Piano 
nazionale per la gestione delle liste d’attesa fermo 

IN MANIERA OMOGENEA 
SU TUTTO IL TERRITORIO 
NAZIONALE

SULLE INIZIATIVE PER 
L’ACCESSO 

ALLE CURE E ALLE 
PRESTAZIONI 

SANITARIE

da oltre sei anni. Per quanto attiene l’attuazione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza (LEA), pochi giorni fa il Ministro della salute ha deli-
berato una nuova metodologia per il loro aggiornamento, in modo che tutti 
i portatori di interesse, Associazioni dei pazienti e cittadini, società scientifi-
che, regioni ed Enti pubblici possano fare delle domande e ottenere ascolto 
in un procedimento chiaro e condiviso.
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In merito alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. Doriana Sarli 
(Movimento 5 Stelle) circa le difficoltà di accesso e le lunghe liste d’attesa 
che rendono difficilmente esigibile il diritto alla salute, il sottosegretario 
di Stato per la salute, Armando Bartolazzi, in data 22 novembre, ha, tra 
l’altro, così risposto ”Della tematica si è fatto subito carico  questo Governo 
provando a riequilibrare la distribuzione delle risorse del Fondo sanitario 
nazionale , in modo da garantire  la necessaria omegeneità  della qualità 
delle cure e l’equità nell’accesso ai servizi sanitari su tutto il territorio nazio-
nale. La legge n. 205/2017 ( art. 1 comma 804) istituisce  un Fondo per 
la riduzione della quota fissa sulla ricetta, con una dotazione di 60 milioni 
di euro annui a decorrere dal 2018, per l’accesso alle prestazioni sanitarie 
da parte dei soggetti più vulnerabili, privilegiando le Regioni che hanno 
adottato  iniziative  per ampliare il numero dei soggetti esentati dal paga-
mento della quota fissa sulla ricetta. A tal riguardo e, nel rispetto dell’auto-
nomia regionale, questo Ministero sta valutando i possibili  criteri di riparto, 
affinché sia  garantito il conseguimento di privilegi  in favore di  specifiche 
categorie, previa valutazione degli interventi introdotti  presso le Regioni 
e tenendo conto della diversa distribuzione delle esenzioni tra le Regioni 
italiane, che vede nelle Regioni del Sud un numero di ricette non esenti ( per 
motivi sociali e di reddito) sensibilmente minori rispetto a quelle del Nord. 

DELLE PENSIONI 
2018/2019

SULLA RICETTA 
MEDICA

“TABELLARI”

SULLE DECISIONI 
PER IL SUPERAMENTO 

DEL TICKET FISSO 

PRESTITI 
AI PENSIONATI MILITARI 

Rispondendo in replica l’on. Sarli, dopo aver evi-
denziato che l’adozione del super ticket oltre ad 
aver determinato un maggior ricorso alla sanità 
privata, si è rilevato uno strumento non in grado 
di sanare i bilanci regionali, ha sottolineato come, 
attualmente, per una serie di fattori, oltre l’80% 
dei fondi stanziati sono destinati alle regioni del 
Nord, creando così ulteriori sperequazioni tra le 
diverse aree del Paese.   

PEREQUAZIONE 
Con il decreto in oggetto è stata individuata e fissata nella misura del 1,1% 
la percentuale di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni 
dal 1 gennaio 2019, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione 
per l’anno successivo.

Giungono frequentemente alla Sede centrale richieste di associati titolari di 
pensione privilegiata tabellare (militari di leva) per avere chiarimenti circa la 
possibilità di ottenere prestiti con banche e società finanziarie da estinguersi 
con cessione di quote di pensione.
Al riguardo il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 
personale e dei servizi del Tesoro – su parere conforme della Ragioneria 
Generale dello Stato – con circolare n. 769/2007 così si espresse: “la legge 

Decreto Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 16 novembre 2018

Con lo stesso provvedimento è stata determina-
ta, sempre nella misura del 1,1%, la perequazio-
ne definitiva per il 2018.

14 maggio 2005, n. 80, nel richiamare le pen-
sioni corrisposte dallo Stato non fa riferimento 
ai trattamenti pensionistici che hanno natura 
risarcitoria determinando in tal modo la non 
applicabilità del principio della cedibilità di 
quote di pensione nei confronti delle pen-
sioni privilegiate tabellari militari.
Infatti la Corte Costituzionale, con sentenza n. 
387/1989 chiarisce il carattere del tutto peculia-
re della pensione tabellare che si innesta sia su 
di un rapporto di servizio obbligatorio, sia perché 
il suo importo non è collegato ad un pregresso 
trattamento stipendiale/retributivo, ma alla gravi-
tà di una menomazione della capacità di lavoro.
Nella fattispecie in esame si tratta di pensioni 
che, stante la loro natura risarcitoria, non sono 
assibilabili a pensioni che presuppongono la 
cessazione di una attività lavorativa, al fine 
dell’applicazione della normativa citata.  	
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Con nota del settembre scorso, il Ministero della 
Difesa/ PERSOCIV, rivolgeva quesito all’ARAN 
(Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni) in merito alla matura-
zione del diritto alla 13^ mensilità in corrisponden-
za dei periodi di congedo parentale. Al riguardo 
la Direzione contrattazione ha, tra l’altro, così 
risposto ”Sul punto è necessario operare una 
distinzione tra gli istituti disciplinati dall’art. 44 del 
CCNL 2016/2018 in materia di congedi dei geni-
tori, in riflesso a quanto disposto dalla normativa 
di riferimento di cui al d.lgs. n. 151/2001. Nel 
CCNL all’art. 44, comma 2 sono trattati i congedi 
di maternità e paternità, al comma 3 i congedi 
parentali, al comma 4 i congedi per la malattia del 
figlio entro il 3^ anno di vita.
Per quanto riguarda i congedi di maternità e 
paternità, il CCNL in materia di effetti sulla 13^ 
mensilità dispone il diritto all’intera retribuzione 
fissa mensile comprensiva dei ratei di 13^ ove 
maturati.
In materia di congedi parentali, il CCNL dispone 
un trattamento di miglior favore limitatamente ai 
primi 30 giorni di assenza, riconoscendo per tale 

CONGEDO PARENTALE E 
MATURAZIONE RATEO 
DELLA 13^ MENSILITÀ

DIPENDENTI CIVILI 
DELLO STATO 

astensione dal lavoro il diritto all’intera retribuzione fissa mensile. In tal caso, 
dunque, limitatamente ai 30 giorni, calcolati complessivamente per entrambi 
i genitori, competono i ratei di 13^ mensilità, ove maturati.
Per tutte le altre assenze (congedi retribuiti al 30%, congedi non retribuiti) 
in assenza di disposizioni derogatorie, l’amministrazione è tenuta all’appli-
cazione del trattamento economico definito dalla legge ( art. 34 d.lgs. n. 
165/2001)

DEI PUBBLICI 
DIPENDENTI

CHIARIMENTI 
IN MATERIA 

DI REPERIBILITÀ
Con la presente si forniscono chiarimenti in 
merito all’art. 20 comma 9 del CCNL 2016/2018 
circa la previsione in tema di riposo compensati-
vo per reperibilità svolta in un giorno festivo. L’ar-
ticolo prevede che “quando la reperibilità cade 
in un giorno festivo, il dipendente ha diritto ad 1 

Dalla circolare 
n. 64757/2018 

del Ministero della Difesa/
PERSOCIV 

giorno di riposo compensativo, anche se non chiamato a rendere alcuna 
prestazione lavorativa. La fruizione di detto riposo non comporta alcuna 
riduzione dell’orario di lavoro settimanale”. Nel caso di specie si tratta di 
una forma di reperibilità passiva e si sostanzia nell’obbligo del lavoratore di 
rendersi disponibile per una eventuale necessità, ma può verificarsi che non 
venga mai chiamato. Per l’ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale 
nelle pubbliche amministrazioni) il solo fatto di restare a disposizione in un 
giorno festivo, la norma ha previsto, quale forma di tutela, la maturazione di 
un giorno di riposo compensativo ma non la riduzione dell’orario di servizio
Il dipendente ha quindi diritto al riposo ma non alla riduzione dell’orario e, 
pertanto, dovrà svolgere per intero la sua prestazione lavorativa pari a 36 
ore settimanali, da ridistribuire nei giorni non interessati al riposo.
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Il Comando logistico dell’Aeronautica militare ha chiesto a questo Ministero 
di spere se deve o meno essere ricompresa “ai fini dell’istituto del c.d. tetto 
retributivo in aggiunta al trattamento economico connesso ad un richiamo 
dal congedo e al trattamento di ausiliaria anche la pensione privilegiata 
di cui all’art. 67 del DPR n. 1092/1973.
Al riguardo si premette che i trattamenti di privilegio già scontano il regime 
di cui all’art. 72, comma 2^ della legge n. 388/2000 del cumulo parziale 
nella misura del 50% in presenza di redditi derivanti da lavoro dipendente. 
Tuttavia, i trattamenti della specie sono esclusi da detto regime in quanto 
riguardano personale militare cessato per limiti di età e/o con anzianità 
contributive superiori a 40 anni.
Ciò spiace dover confermare la natura reddituale delle pensioni privile-
giate ordinarie liquidate nella misura della pensione normale aumentata 
del decimo (10%), ai sensi dell’art. 67 comma 4 del DPR n. 1092/1073 
e soggette a tassazione IRPEF al contrario di quelle tabellari (militari di 
leva) nonché dei trattamenti diretti e di reversibilità per le vittime del terro-
rismo, del dovere e dei correlati assegni vitalizi, anch’essi non decurtabili 
ad ogni effetto di legge ed esenti da Irpef.

Per quanto procede gli assegni privilegiati 
d’ausiliaria comprensivi dell’indennità “che ad 
essi accede quale unico trattamento di quie-
scenza/congedo che qui interessa, concorrono 
al previsto tetto retributivo onnicomprensivo dei 
240.000 euro, ai sensi dell’art. 1 comma 489 
della legge n.147/2013 fermo restando l’obbligo 
di autocertificazione degli interessati.

La Corte dei Conti – sezione Giurisdizionale per il Veneto – con sentenza n. 
46/2018 espone, con chiarezza, le ragioni dell’infondatezza delle pretese 
promosse da alcuni siti web di categoria circa i seguenti ricorsi collettivi:

1 – Militari: per il riconoscimento dell’aliquota contributiva del 44% e conse-
guente aumento della pensione al personale in congedo;

2- Militari: per il riconoscimento del moltiplicatore contributivo al personale 
congedato per infermità

Al fine di limitare il contenzioso e non generare nei militari aspetta-
tive prive di fondamento giuridico si rappresenta quanto segue:

a) In ordine alla prima tipologia di ricorso è di tutta evidenza che non sono 
interessati allo stesso coloro che sono cessati dal servizio con 
anzianità contributive pari o superiori ai 20 anni
b) In ordine al secondo tipo di ricorso è di tutta evidenza che non sono 
interessati allo stesso coloro che sono cessati dal servizio con il 
sistema di calcolo della pensione interamente retributivo, e i titolari 
di pensioni di inabilità per le quali già vige, per la quota di calcolo contri-

E LIMITI 
AL TRATTAMENTO 
ECONOMICO

DELL’ALIQUOTA 
CONTRIBUTIVA 
DEL 44%

PERSONALE MILITARE 
IN CONGEDO E RICORSI 

PER IL RICONOSCIMENTO  

butivo, il regime del moltiplicatore (aumento del 
servizio utile fino al raggiungimento dei 40 anni 
contributivi o i 60 anni di età)
  

PERSONALE MILITARE: 
RICHIAMO IN SERVIZIO 

• AUSILIARIA • PENSIONE 
PRIVILEGIATA ORDINARIA 

 Dalla nota n. 125444/2018 del Ministero 
della Difesa/PREVIMIL

Dalla nota n. 126236/2018 
del Ministero della Difesa /PREVIMIL
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CON I REDDITI 
DA LAVORO AUTONOMO

• ESENZIONE DALLA 
REPERIBILITÀ PER MALATTIA

CUMULO 
DELLA PENSIONE 

LAVORATORI 
PUBBLICI E PRIVATI  

L’art. 10 del D.lgs. n. 503/1992 nell’introdurre il 
divieto di cumulo della pensione con i redditi da 
lavoro autonomo, dispone che i titolari sono te-
nuti a produrre all’Ente erogatore della pensione 
la dichiarazione dei redditi da lavoro autonomo 
riferiti all’anno precedente. Con riferimento a tale 
disciplina si forniscono i seguenti chiarimenti. 

Pensionati esclusi dall’obbligo di dichiarare 
i redditi da lavoro autonomo: a) titolari di pen-
sione e assegno di invalidità (civile) con decor-
renza entro il 31.12.1994 e/o con una anzianità 
contributiva pari o superiore a 40 anni; b) titolari 
di pensione di vecchiaia c) titolari di pensione di 

A seguito di notizie diffuse sul web, molti lavo-
ratori stanno chiedendo ai propri medici curanti 
di apporre il codice E nei certificati al fine di 
ottenere l’esenzione dal controllo. L’INPS preci-
sa, in primo luogo, che le norme non prevedono 
l’esonero dal controllo, ma solo dalla reperibilità; 
questo significa che il controllo concordato è 
sempre possibile come ben chiarito nella circola-
re INPS n. 95/2016.
In secondo luogo, il medico curante può appli-
care solo “le agevolazioni” previste  dai vigenti 
decreti che stabiliscono:
Lavoratori privati: sulla base del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 11 
gennaio 2016: 
a) patologie gravi che richiedono terapie salva-
vita;
b) stati patologici connessi alla situazione di inva-
lidità riconosciuta pari o superiore al 67%
Lavoratori pubblici: sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 
2017, n.206

Dal messaggio dell’INPS 
n. 4018/2018 

Dal comunicato INPS 
del 23 ottobre 2018

anzianità e di trattamento di prepensionamento a carico dell’INPS d) titolari 
di redditi derivanti  da attività svolte nell’ambito di programmi di reinserimen-
to degli anziani in attività socialmente utili promosse da Enti locali ed altre 
istituzioni pubbliche e private e) titolari di indennità percepite quali giudici 
di pace , giudici onorari e giudici tributari f) titolari di indennità e gettoni di 
presenza quali amministratori locali o di indennità comunque connesse a 
cariche elettive pubbliche. 

Pensionati soggetti all’obbligo di dichiarare i redditi da lavoro 
autonomo: tutti i pensionati che non si trovano nelle condizioni del punto 
precedente

Redditi da dichiarare: i redditi da lavoro autonomo devono essere dichia-
rati al netto dei contributi previdenziali e assistenziali e al lordo delle ritenute 
erariali

Modalità di presentazione della dichiarazione l’interessato una volta 
autenticatosi con PIN sul sito www.inps.it può accedere alla voce “Dichia-
razione reddituale –  Red semplificato o contattare il numero 803.164 o 06 
164 164

Regime sanzionatorio: i pensionati che omettono di produrre la dichiara-
zione dei redditi da lavoro autonomo sono tenuti a versare all’Ente previ-
denziale di appartenenza una somma pari all’importo annuo della pensione 
percepita nell’anno di riferimento

a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;
b) causa di servizio che abbia dato luogo all’ascrivibilità della menomazio-
ne alle prime 3 categorie della tabella .A del DPR n. 834/1981 o patologie 
rientranti nella tabella E dello stesso decreto. (super invalidità)
c) stati patologici connessi alla situazione di invalidità riconosciuta pari o 
superiore al 67%
                                   In questa casistica, la segnalazione del medico deve 
                                   essere apposta al momento della redazione del 
                                   certificato e non può essere aggiunta 
                                   successivamente, proprio perché l’esonero è dalla 
                                   reperibilità e non dal controllo.
                                   Per quanto riguarda il codice E si tratta di un codice 
                                   ad esclusivo uso interno riservato ai medici INPS 
                                   durante l’esame dei certificati pervenuti per esprimere 
                                   le opportune decisioni tecnico professionali in merito 
                                   a malattie gravissime.
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A partire dal 1 gennaio 2019 entrerà a regime il procedimento di semplifica-
zione delle modalità di accesso alla prestazione assistenziale dell’indennità 
di accompagnamento per i cittadini non più in età lavorativa. Tale sempli-
ficazione ha previsto la possibilità per il cittadino di anticipare al momento 
della presentazione della domanda di invalidità civile, le informazioni socio/
economiche contenute nel modello AP70, di norma comunicate solo al 
termine dell’esito positivo della fase sanitaria. Si tratta, in particolare, della 

L’art, 12 comma 12 bis della legge n.122/2010 stabilì che il requisito 
anagrafico di 65 anni previsto in materia sociale doveva essere aggiornato 
con cadenza triennale. Da ultimo, con decreto del Ministero dell’economia 
e finanze 5 dicembre 2017, si è provveduto all’adeguamento dei requisiti 
all’incremento della speranza di vita con decorrenza 2019 stabilendo un 
ulteriore innalzamento di 5 mesi.
Di conseguenza, a partire dal 1 gennaio 2019, il requisito anagrafico minimo 
previsto per il conseguimento dell’assegno sociale è pari a 67 anni, rispet-
to ai 66 anni e 7 mesi previsti per il 2018.
A beneficio dei lettori ricordiamo come l’assegno sociale (dal 1996 ha 
sostituito la pensione sociale) è quella prestazione, erogata a domanda, 

comunicazione di eventuali ricoveri, della delega 
alla riscossione di un terzo (quadro G) o in favore 
di Associazioni (quadro H) e l’indicazione delle 
modalità di pagamento (quadri F1 o F2)

indirizzata ai cittadini in condizioni economiche 
disagiate. L’importo per il 2018 è pari a euro 453 
per 13 mensilità a condizione di avere redditi 
annui non superiori a euro 5.889 o 11.778 se il 
soggetto è coniugato. Il diritto alla prestazione 
è accertato, quindi, in base al reddito personale 
del cittadino. Tra i molti considerati si considera-
no i seguenti redditi:
• quelli esenti da imposta
• quelli soggetti a ritenuta alla fonte (vincite da 
concorsi a premi)
• interessi postali, bancari, e dai vari titoli di 
Stato
• redditi di terreni e fabbricati
• pensioni di guerra, rendite vitalizie INAIL, pen-
sioni privilegiate tabellari
• pensioni e assegni erogati agli invalidi civili, 
ciechi civili, sordi.

PER GLI ULTRASES
SANTACINQUENNI

DEI REQUISITI 
ANAGRAFICI 
PER IL 2019

INVALIDITÀ CIVILE 
• SEMPLIFICAZIONE 

PER L’ACCESSO ALL’INDENNITÀ 
DI ACCOMPAGNAMENTO  

ASSEGNO SOCIALE ED AUMENTO 

 Dal messaggio INPS n. 4463/2018

 Dal messaggio INPS n. 4570/2018
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I temi dell’ordinamento

LAVORO 
E I PERMESSI    DELLA LEGGE n. 104/1992

Tutti i lavoratori dipendenti pubblici e pri-
vati possono ottenere permessi retribuiti 
per assistere persone con disabilità; tali 
permessi, garantiti dalla legge n. 104/92, 
spettano anche ai lavoratori disabili, 
mentre sono esclusi i lavoratori autonomi, 
quelli parasubordinati, quelli addetti ai 
lavori domestici e alla cura dei familiari, i 
lavoratori agricoli giornalieri.

Prima condizione prevista dalla legge è che vi sia una condi-
zione di handicap grave della persona da assistere, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3^, riconosciuta dalla specifica commissio-
ne ASL/INPS, e che non vi sia un ricovero a tempo pieno, 
presso strutture ospedaliere o simili, pubbliche o private e che 
assicurino assistenza sanitaria continuativa. Fanno eccezione 
le ipotesi ove il ricoverato (su specifica certificazione della strut-
tura sanitaria) abbia bisogno dell’assistenza di un familiare. Il 
dipendente che usufruisce dei permessi, residente in un comune 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Prestazioni mediche specialistiche: si inten-
dono quelle rese da un medico specializzato in 
una particolare branca della medicina, dove la 
natura “sanitaria” deve risultare dalla dichiara-
zione indicata nella fattura o ricevuta fiscale o 
ricevuta fiscale del ticket. Sono detraibili, senza 
necessità di prescrizione medica, le prestazioni 
rese da: psicologi e psicoterapeutici per finalità 
terapeutiche, biologi nutrizionisti, ambulatori 
specialistici per la disassuefazione dal fumo di 
tabacco,
Spese specialistiche: rientrano tra le spese 
detraibili purché eseguite in centri autorizzati 
e sotto la responsabilità di uno specialista: 
esami di laboratorio, elettrocardiogrammi, TAC, 
risonanza magnetica, ecografie, indagini laser, 
ginnastica correttiva e di riabilitazione, dialisi, 
cobaltoterapia, redazione di perizie medico legali 
ecc
Assistenza specifica: sono detraibili, con rice-
vuta fiscale o fattura, anche i compensi pagati 
a: personale paramedico abilitato ( infermieri 
professionali)  e personale individuato dal DM 
29/3/2001 ( ostetriche, infermieri pediatrici, 
tecnici vari, igienista dentale, massofisioterapisti, 
dietista ecc). Tali spese sono detraibili anche in 
assenza di una specifica prescrizione medica  

Spese detraibili solo con prescrizione me-
dica: tra queste, con ricevuta fiscale o fattura, 
si segnalano a) le spese per i trattamenti di 
mesoterapia e ozonoterapia effettuati da medici 
o personale abilitato b) le spese per prestazioni 
chiropratiche svolte in centri autorizzati e sotto 
la responsabilità di uno specialista c) spese per 
cure termali (escluse quelle di viaggio e soggior-
no) d) spese per prestazioni di massaggi negli 
stabilimenti idroterapici

SULLE SPESE 
SANITARIE ( 2^ parte)

LE AGEVOLAZIONI 
FISCALI   

L’Agenzia 
delle Entrate informa

Spese detraibili solo in presenza di particolari condizioni: rientrano, 
in presenza di certificato medico e fattura rilasciata da struttura sanitaria 
autorizzata, quelle a) interventi di dermo pigmentazione per rimediare danni 
estetici da alopecia universale b) prestazioni di luce pulsata per sopperire a 
danni estetici, c) interventi di procreazione medicalmente assistita (detraibile 
dal soggetto intestatario della fattura) 

                                                                     ( continua)
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situato a distanza superiore a 150 Km rispetto a quello della sua 
residenza, ha l’obbligo di attestare con idonea documentazione il 
raggiungimento del luogo di residenza dell’assistito.
Nel caso di mancato rilascio della certificazione di disabilità 
grave, entro 45 giorni della presentazione della domanda, l’in-
teressato può presentare un certificato rilasciato da un medico 
specialista della patologia denunciata in servizio presso la ASL. 
La certificazione provvisoria deve specificare, oltre alla diagnosi, 
anche le difficoltà socio/lavorative, relazionali ecc. L’agevolazione 
concessa dalla legge è pari a 3 giorni di permesso al mese, 
frazionabili in ore. In presenza di “frequenti abusi”, la prevalente 
giurisprudenza ritiene che non possono rientrare nell’assistenza 
di un familiare/disabile, attività non specificatamente legate alla 
cura materiale (fare la spesa, stirare, lavare) che possono svol-
gersi in ogni momento della giornata e, quindi, fuori dell’orario di 
lavoro e senza chiedere al datore di lavoro i relativi permessi an-
che se, recentemente la Corte di Cassazione, cambiando orien-
tamento, ha ritenuto non legittimi alcuni licenziamenti di lavoratori 
che avevano usato i permessi per “compiere varie commissioni 
legate a specifici interessi del disabile” che non poteva svolgere 
in piena autonomia.
Chi usa i permessi della legge 104 senza averne diritto o 
per attività diverse dall’assistenza, perde il diritto agli stessi 
(articolo 33 comma 7 bis), mentre sul piano del rapporto di lavoro 
può essere interessato da un provvedimento disciplinare che può 
giungere al licenziamento o configurare reati anche penali (truffa 
ai danni dello Stato) considerando che l’INPS, per il lavoratore in 
permesso, rimborsa al datore di lavoro le spese per i contributi e 
retribuzione.

Tralasciando le norme che riguardano 
l’assistenza ai minori, l’altra riguarda il 
caso del lavoratore che assiste fami-
liari (parenti e affini fino al 3^ grado) 
con handicap grave con più di 12 
anni. Come detto in precedenza il lavora-
tore ha diritto a 3 giorni di permesso retri-
buito al mese, giorni frazionali in ore. Altra 
situazione prevista dalla legge riguarda il 
lavoratore con handicap grave che ha 
diritto (articolo 33, comma 6): a) permessi 
giornalieri di 2 ore in caso di orario pari o 
superiore a 6 ore (se inferiore il diritto è di 
1 ora); b) 3 giorni fruibili anche in maniera 
continuativa o frazionata in ore. Il tipo di 
permesso richiesto può essere cambiato 
dal lavoratore, previa modifica della do-
manda in precedenza presentata.
                                                                       
(continua)
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Dalla circolare n. 625211/2018 
del Ministero della Difesa/

PERSOMIL

INTERVENTI 
ASSISTENZIALI    A FAVORE DEL PERSONALE 

DELLE FF.AA.L’erogazione di interventi assistenziali indi-
viduali in denaro (sussidi) rappresenta un 
gesto di vicinanza della Difesa verso i di-
pendenti militari in servizio e in quiescenza 
e i loro familiari con la finalità di aiuto a 
fronte di esigenze impreviste che compor-
tano oneri tali da porre in crisi il bilancio 
familiare. Coerentemente l’intervento non 
può assumere finalità analoghe a quelle 
di Enti mutualistici né essere concesso a 
seguito di richieste motivate da insufficien-
za nel trattamento economico
L’assistenza deve: 
a)	intervenire quando esiste un grave stato 
di bisogno valutato tenendo conto del 
reddito complessivo del nucleo familiare 
come risultante dal modello ISEE
b)	essere fondata su valida, regolare, do-
cumentata domanda del richiedente

c)	avere lo scopo di alleviare sensibili ed indispensabili spese 
sostenute a causa dell’evento
d)	non avere carattere risarcitorio ne preventivo
e)	tener conto di eventuali altri interventi economici da parte di 
organismi mutualistici, assicurativi ecc
Sulla base della nota del Ministero della Difesa/Persomil n. 
625211 del 29 ottobre 2018, condizioni per accedere agli stessi 
sono:
Richiesta e valutazione del bisogno: la domanda di sussidio 
deve essere presentata al Comando/Ente di appartenenza, entro 
90 giorni dalla data dell’ultimo documento di spesa. Si considera 
uno stato di bisogno quando: a) il valore ISEE non supera euro 
32.000, b) la spesa sostenuta non è inferiore agli importi indicati 
in apposita tabella
Destinatari e motivi dell’assistenza: possono accedere al 
sussidio tutti i militari, in servizio ed in quiescenza nonché i propri 
familiari; se superstiti purchè titolari di trattamento di reversibilità. 
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Le spese che possono originare la richiesta dovranno essere 
conseguenti a: 1) malattia che abbia comportato sensibili ed 
indispensabili spese; 2) applicazione di protesi indispensabili, 
3) acquisto di ausili audiovisivi, uditivi , ortopedici,4) cure per la 
fertilità,5) adozione di minori,6) onoranze funebri, acquisto loculo, 
traslazione della salma, 7) calamità naturali, 8) furto con scasso 
nella propria abitazione, limitatamente ai danni arrecarti a porta 
di ingresso e infissi  e ai beni impignorabili sottratti, 9) sussidio di 
solidarietà
Documentazione occorrente e procedure: la richiesta di 
sussidio da inviare esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata, all’indirizzo persomil@postacert.difesa.it   deve essere 
accompagnata dai documenti di spesa regolarmente quietan-
zati, dalle relative prescrizioni mediche e dall’attestazione ISEE, 
fermo restando che la Direzione generale del personale militare – 
III Reparto – Servizio provvidenze -  potrà chiedere ogni altro do-
cumento idoneo a dimostrare la validità dei motivi della doman-
da. Per il personale in servizio la domanda dovrà essere, dopo 
un preventivo controllo sulla sua validità, vistata dal Comandante 
di Corpo. Per il personale in quiescenza e i familiari superstiti è 
data facoltà di presentare l’istanza presso l’ultimo Ente di appar-
tenenza o presso quello più vicino al proprio domicilio.
Sussidio di solidarietà: in casi eccezionali diversi da quelli in 
precedenza citati, ma comunque meritevoli di solidarietà, PER-
SOMIL potrà concedere un sussidio una tantum di importo non 
superiore a euro 8000. Tale sussidio non potrà essere concesso 
per difficoltà economiche non collegate ad un evento eccezio-
nale ma determinate da spese ordinarie (esempio pagamento 
di prestiti, mutui, assegni di mantenimento, bollette per utenze 
domestiche ecc)
Entità dell’intervento: l’importo del sussidio erogato non può 
essere superiore all’80% della spesa sostenuta e può variare a 
seconda della tipologia di spesa, in particolare: a) Spese sani-
tarie: potranno subire variazioni sulla base del valore ISEE, fino 
ad un minimo del 10%. Tutte le fatture devono essere corredate 
da prescrizione medica. Il sussidio riferito a spese per interventi 
chirurgici è pari al 50% dell’importo risultante dal conteggio con 
riferimento alle fasce di valore ISEE, mentre per ogni giorno di 
degenza è riconosciuto un importo di 50,00 euro. Per le cure 

sostenute fuori dalla propria residenza e 
collegate a grave patologia, è ammesso 
il rimborso delle spese (documentate) di 
trasporto, vitto e alloggio sostenute dagli 
accompagnatori, fino al limite di 100 euro 
al giorno, ovvero di 3000 euro per singolo 
intervento assistenziale. Per l’acquisto di 
ausili visivi l’intervento non potrà superare 
il limite di 500 euro, mentre per l’acquisto 
di ausili uditivi e ortopedici il limite è di 
1000 euro; b) Spese per cure dentarie: 
l’entità del sussidio è pari al 50% dell’im-
porto risultante dal conteggio di cui alla 
fascia ISEE e non può eccedere l’importo 
di 1.500 euro per singola domanda; c) 
Spese funerarie: l’importo massimo del 
sussidio è di 1000 euro. Non sono prese 
in esame le domande riferite al decesso 
di genitori/suoceri; d) Altre tipologie: non 
potranno superare i seguenti importi: 
3000 euro per calamità naturali o eventi 
particolari per il riacquisto di beni di prima 
necessità, 500/1000 euro per il furto con 
scasso nella propria abitazione e il riac-
quisto dei beni impignorabili sottratti.   

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA
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Cassazione civile – sez. Lavoro 
– ordinanza n.28608/2018

PENSIONI 
DI REVERSIBILITÀ 
E IL CONCETTO DI     “VIVENZA A CARICO” 

PER IL FIGLIOCome è noto in caso di morte del dipen-
dente o del pensionato iscritto all’INPS i 
familiari superstiti hanno diritto alla pensio-
ne di reversibilità. La legge oltre al coniu-
ge prevede anche la possibilità che del 
trattamento siano destinatari anche i figli 
ed equiparati che, alla data del decesso 
non hanno superato il 18^ anno di età 
(fino a 26 anni se studenti universitari) o, 
indipendentemente dall’età, siano ricono-
sciuti inabili al lavoro e a carico del genitore 
al momento del decesso. Il concetto di “a 
carico del genitore” per i figli inabili al 
lavoro è stato spesso fonte di contenzioso; 
nel caso in esame alla morte di un genitore 
il figlio aveva richiesto la pensione di rever-
sibilità, allagando certificato medico circa 
la sua invalidità totale e per il requisito “a 
carico” una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà.  La domanda in sede ammi-
nistrativa veniva respinta e, dopo vari gradi 
di giudizio, il caso giungeva in Corte di Ap-
pello che, accogliendo il ricorso dell’INPS, 
aveva ritenuto fondata la situazione nella 
quale il richiedente non aveva allegato ne 
provato il requisito della cosiddetta “viven-

za a carico” alla data del decesso del padre. Giunto il caso in 
Cassazione, i giudici, dopo aver hanno ritenuto valida e suffi-
ciente la documentazione, ha ricordato il concetto, già eviden-
ziato in precedenti sentenze, ove il requisito “a carico” se non 
si identificata rigidamente con “la convivenza o la totale dipen-
denza finanziaria, deve essere fatto considerando la presenza 
o meno di una rilevante dipendenza economica del figlio inabile 
dal genitore defunto. Sulla base di tale massima la Cassazione 
ha ritenuto che tale condizione si verificasse nel caso concreto 
ove le varie perizie avevano accertato, da una parte, l’invalidità 
totale e la impossibilità di svolgere qualsiasi attività lavorativa, 
dall’altra che le patologie psichiche si erano sviluppate nell’am-
bito familiare nel quale il soggetto era inserito. Richiamandosi a 
tali principi la Corte ha escluso il diritto alla pensione in tutti quei 
casi in cui il figlio non solo non provi la coabitazione con il 
genitore, ma soprattutto il requisito del costante manteni-
mento del genitore fino al momento della scomparsa.
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TAR Lazio – sezione I bis 
– sentenza n. 10826/2018

MILITARI DI LEVA 
• RICHIESTA 

RISARCIMENTO DANNI      LA COMPETENZA 
AL GIUDICE 
ORDINARIO

Un ex militare ricorreva al TAR per ottenere il risarcimento dei 
danni morali e patrimoniali per la violazione, ai sensi dell’art. 
2087 c.c., degli obblighi di protezione in capo al datore di lavoro, 
durante il suo servizio di leva. Nella circostanza il giudice, dichia-
rando il ricorso inammissibile, ha osservato che il militare di leva 
obbligatoria non è legato all’Amministrazione da un rapporto di 
lavoro, ma da un rapporto di servizio destinato a finire dopo il 
prescritto periodo, da cui la controversia, non spetta la giudice 

amministrativo ma, trattandosi di diritti 
soggettivi, a quello ordinario.



22

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

TAR Lazio – sezione I ter – sentenza 
n. 11092/2018

CONCESSIONE 
BENEFICI VITTIME 

DEL DOVERE       
LA COMPETENZA 
DEI RICORSI 
AL GIUDICE ORDINARIOIl TAR del Lazio si è nuovamente occupa-

to della figura della “vittima del dovere”. 
In particolare dopo aver ricordato come 
ai sensi della legge n.266/2005 devono 
intendersi tali i dipendenti pubblici dece-
duti o che abbiano subito una invalidità 
permanente in attività di servizio o nell’e-
spletamento delle funzioni di istituto per 
effetto diretto di lesioni riportate in conse-
guenza di eventi verificatisi: 1)  nel con-
trasto ad ogni tipo di criminalità, 2) nello 
svolgimento di servizi di ordine pubblico, 
3) nella vigilanza ad infrastrutture civili e 
militari, 4) in operazioni di soccorso, 
5) in attività di tutela della pubblica inco-
lumità, 6) a causa di azioni recate nei loro 
confronti in contesti di impiego interna-

zionale non aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilità, ha 
ribadito come, in caso di negazione dei previsti benefici, la com-
petenza spetta al giudice ordinario o non quello amministrativo 
quale giudice del lavoro e dell’assistenza sociale. Richiamandosi 
alla giurisprudenza della Corte di Cassazione (da ultimo Sezioni 
Unite – sentenza 23300/2016) ha, quindi, osservato come si sia 
in presenza di un diritto soggettivo e non di un interesse legitti-
mo e che lo stesso non rientra nei diritti/doveri di un rapporto di 
lavoro subordinato dei dipendenti pubblici, potendo riguardare 
soggetti estranei all’Amministrazione ma che abbiano, in qualsiasi 
modo, essere stati coinvolti in un servizio.
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 PER UN FUTURO 
MIGLIORE Il 29 settembre, con una cerimonia piena di commozione, è stata 

inaugurata a L’Aquila, la nuova sede della sezione UNMS, ricostru-
ita (sempre in via B. Cesidio n. 37/A) dopo il terremoto del 6 aprile 
2009. Dopo la benedizione del Sacerdote, alla presenza del Vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti, del Vice sindaco della città 
dott. Guido Quintino Liris, del Presidente della sezione Luigi Gianio-
rio e del segretario Ugo Gabriele, nonché di numerosissimi soci, ho 
avuto l’onore di tagliare il nastro.
Presenti alla cerimonia e al Convegno/assemblea anche i Compo-
nenti del Comitato esecutivo Luigi D’Ostilio e Leonardo Cassano, 
tutti i presidenti delle sezioni Abruzzesi e il Presidente regionale 
dell’Abruzzo, dott.ssa Maria Di Rienzo che hanno voluto condividere 
la bella e toccante cerimonia. Dopo il saluto del Presidente Luigi 
Gianiorio, ho tenuto il discorso di benvenuto e di circostanza per 
questo sentito evento. 
Dopo 9 anni di permanenza in un container, in condizioni di disagio 
e precarietà, finalmente il ritorno alla normalità, in una sede bella 
e rinnovata, a disposizione dei soci e di tutta la cittadinanza. Nel 
mio intervento, ho voluto ricordare la tragedia del terremoto, di cui 
l’Aquila conserva ancora ferite. Ma anche e soprattutto la storia del 
capoluogo d’Abruzzo, città costruita dall’ Imperatore Federico II nel 
1250, che ne voleva fare una nuova Gerusalemme, con le sue 99 
Chiese, novantanove Castelli, 99 Cannelle.
 La città dell’Aquila ha avuto, alla sua nascita, anche un altro grande 
uomo: il Papa Celestino V – frate Pietro da Morrone – che venne 
incoronato Papa nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio, fon-
data da Pietro Celestino, già fondatore dell’Abbazia Celestiniana alle 
falde del Monte Morrone, a Sulmona. La Basilica di Santa Maria di 
Collemaggio venne edificata da Pietro da Morrone con un notevole 
sostegno dei Templari, che Egli contattò nel suo viaggio in Francia, 
a Lione, per incontrare il Papa Clemente III.

Ed in questa Basilica di Santa Maria di 
Collemaggio che riposano le spoglie di 
Papa Celestino V, dopo un breve periodo di 
pontificato a Napoli presso la Corte di Carlo 
D’Angiò. La rinuncia al soglio pontificio 
da parte di Celestino V fu provocata dalle 
angherie di Benedetto Caetani, divenuto 
poi Papa Bonifacio VIII. Papa Celestino ha 
lasciato alla città dell’Aquila un gran dono: 
“La Bolla della Perdonanza” che, ancora 
oggi, è custodita dal Comune della città.
Nel corso dell’Assemblea/Convegno, alla 
quale ha partecipato anche il Vice presi-
dente della sezione di Ascoli Piceno, Sergio 
Izzo, è intervenuto il Questore dott Orazio 
D’Anna e una rappresentanza di allievi della 
locale Scuola della Guardia di Finanza. 
Un ringraziamento particolare al Presidente 
Luigi Gianiorio e al segretario Ugo Gabriele 
che si sono prodigati al massimo per la 
riuscita della cerimonia e del Convegno

                                                                
                   Licia Mampieri
     Componente del Collegio Centrale                                                                                                                           
                       dei Sindaci

Contributi

L’AQUILA: 
un momento dei lavori dell’Assemblea/Convegno”
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           Dalle nostre sedi

AVELLINO: una panoramica delle autorità 
presenti ai lavori

AGRIGENTO: la delegazione dell’Unione 
presente all’incontro con l’Assessore regio-
nale alle Infrastrutture Marco Falcone.

Avellino
Promosso dalla sezione provinciale, il 29 
novembre, presso l’Istituto scolastico Agra-
rio “F. de Sanctis” si è svolto il progetto 
“Valori dello Stato” volto alla diffusione della 
cultura della legalità e della formazione  di 

una cittadinanza attiva e partecipata , con 
particolare attenzione ai giovani e agli stu-
denti. Tra i graditi ospiti il Ten. Col. MOVM 
Gianfranco Paglia, che ha affrontato i temi 
delle missioni di pace italiane all’estero, il 

dirigente scolastico Pietro Caterini e il diri-
gente dell’Ufficio provinciale Rosa Grano. 

Agrigento
Su invito dell’on. Riccardo Gallo, il 5 
ottobre, preso l’hotel della Valle, si è svolto 
un incontro con l’Assessore regionale alle 
Infrastrutture on. Marco Falcone, ai fini di 
una futura e fattiva collaborazione per la 
concessione di agevolazioni sui trasporti in 
favore di tutti gli invalidi per servizio. Nella 
circostanza il presidente provinciale Arturo 
Tortorici ha evidenziato come in altre Re-
gioni gli invalidi per servizio, in rapporto al 
proprio reddito e alla categoria d’invalidità, 
possono usufruire di agevolazioni tariffa-

DALLE
NOSTRE

SEDI

rie per la rete urbana ed extra urbana, 
aspetti per i quali ha ricevendo confortanti 
assicurazioni. Tra i presenti anche il Vice 
presidente del 118 dott. Piero Marchetta, 
il sindaco del comune di Cammarata, 
Vincenzo Giambrone, il medico dott. Piero 
Macedonio, il prof. Filippo Caci e il dott. 
Gioacchino Pontillo.  
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BERGAMO: le rappresentanze, con i rispettivi 
labari, partecipanti alla cerimonia.

BARI: da sin: il presidente provinciale di Lecce, 
avv. Antonio Castello, il presidente provinciale 
di Taranto   Giacinto Di Febo, il presidente 
nazionale Antonino Mondello, il componente 
del Comitato esecutivo Leonardo Cassano e 
il presidente provinciale di Bari e presidente 
regionale avv. Michele Cornacchia.

Bergamo
L’11 novembre, nel Tempio dei Caduti in 
via Sudorno, le Associazioni Combattenti-
stiche e d’Arma della città hanno rinnovato 
il tradizionale omaggio ai Caduti di tutte 
le Guerre e di ogni altra Associazione di 
rilevanza sociale. La commemorazione, 
che ha visto una folta partecipazione di 

cittadini, è iniziata con l’alza bandiera e 
l’Inno Nazionale. Dopo la Santa Messa 
nella Cappella del Sacro Cuore dedicata, 
su iniziativa della sezione, ai Caduti per 
servizio, è avvenuta la deposizione di una 
corona d’alloro e la benedizione, da parte 
del Cappellano del Tempio Don Pinnacoli, 

delle 142 lapidi. Tra le autorità intervenute, 
il Consigliere provinciale Romina Russo 
e l’assessore comunale Graziella Leyla 
Ciagà. Per l’Unione il presidente regionale 
Santo Meduri e i rappresentanti delle altre 
province della Lombardia.

Bari
Organizzato dal Consiglio regionale della 
Puglia e dalla sezione provinciale, il 26 
ottobre, si è svolta una riuscita tavola 
rotonda dal titolo “La causa di servizio – 
quale futuro?”. Dopo l’introduzione del 
componente del Comitato esecutivo, 
Leonardo Cassano i lavori, moderati dal 

presidente del Consiglio regionale UNMS, 
avv. Michele Cornacchia, sono proseguiti 
con gli interventi dell’avv. Antonio Castello, 
del delegato del COCER , dott. Leonardo 
Mangiulli, dell’avv. Michele Dionigi e del 
Cap .medico Piero Lorusso. In conclusione 
dei lavori, l’intervento del presidente nazio-
nale Antonino Mondello.

In occasione delle celebrazioni del 4 no-
vembre, la sezione è intervenuta, presso il 
Sacrario dei Caduti di oltremare, con una 
delegazione e il labaro. 
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Bologna
Informa di aver stipulato in favore degli 
associati le seguenti convenzioni: Club 
Azzurro Vacanze – booking Office Ernestina 
Tartaglione tel. 0544/931252 – nelle strut-
ture Azzurro Club, King, Tokio, Buenos, 
Classic e K2 scontro del 20% fino al 17/6 
e dal 10/9 e del 15% nei periodi di alta 
stagione (minimo 6 notti).
Assoutenti – area metropolitana di Bologna 

Genova
Una delegazione della sezione, con il 
labaro, ha partecipato ai funerali del socio 
Giuseppe Audanc 

Napoli
Informa del progetto bandito dal comune di 
Ottaviano dal titolo “Diaz, la storia, gli eroi”, 
inteso a celebrare, nell’ambito delle ultime 
classi dei vari gradi ed indirizzi scolastici,  la 
memoria storica del Generale e il siste-
ma dei valori sociali che caratterizzarono 
l’epoca e gli Eroi della Grande guerra. In 
proposito dopo aver evidenziato che il 4 
novembre l’Istituto comprensivo Sabatino 
Minucci ( eroe di guerra)  di  Napoli ha rice-
vuto, a titolo d’onore, in Piazza Plebiscito, 
(durante la rituale parata militare), dall’Am-
miraglio Eduardo Serra, il tricolore offerto 
dalla Presidenza nazionale dell’Unione, 
comunica che le prove più significative 
sono state premiate nella Giornata celebra-

– via delle Lame 112/b – tel. 051/0828436 
-  al costo agevolato di 10 euro sarà 
possibile accedere a servizi gratuiti di primo 
consulto legale e l’accesso a procedure 
di soluzione delle controversie in materia 
bancaria e finanziaria energia, telefonia ecc 
Centro di Terapia Ionoforetica S.r.l. – v. Le-
monia 47 – tel.051/314 0488 specializzato 
in  agopuntura, allergologia, cardiologia, 

medicina riabilitativa, ginecologia,  me-
dicina del lavoro, ortopedia ecc. sconto 
del 20% sulle prestazioni. Spine Center 
Projet via della Liberazione 3/5 – tel. 
051/0952375: su tutti i servizi offerti dal 
centro medico quali ortopedia, fisiote-
rapia, medicina dello sport, cardiologia, 
medicina legale, palestra rieducativa ecc 
sconto del 10%. 

tiva che si svolta il 7 dicembre, sempre ad 
Ottaviano, nel Palazzo De Medici, giornata  
per la quale l’Unione ha  dato il proprio pa-
trocinio, mentre il socio  Pasquale Bruscino 
ha offerto un contributo di euro 250,00.  

Con la presenza del presidente nazionale 
Antonino Mondello, il 7 ottobre, si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Tra i presenti 
l’ex direttore regionale dell’INPS ing. Fran-
cesco Vetromile, il dirigente della ASL NA 
1 dott.ssa Eva Petrosillo, il componente 
del Consiglio regionale della Campania, 
Gen. Carmine De Pascale. Durante i lavori 
approvati i bilanci consuntivo 2018 e pre-
ventivo 2019.   

L’11 novembre si è svolta l’assemblea 
della sottosezione di Castellammare per 

l’elezione del nuovo direttivo nelle persone 
di: presidente C. Cota, consiglieri A. 
Schettino e P. Di Martino. Nell’occasione il 
componente del Comitato esecutivo Car-
mine Diez ha consegnato una pergamena 
e una medaglia al presidente provinciale 
onorario Francesco Palmieri per gli oltre 
60 anni di guida della Sottosezione.

Da queste pagine rivolge le più vive con-
gratulazioni e gli auguri di proficuo lavoro 
al socio e membro del Consiglio regionale 
della Campania, Gen. Carmine De Pa-
scale, per la recente nomina a Presidente 
del Comitato regionale del Volontariato di 
Protezione civile.

GENOVA: la delegazione della sezione pre-
sente al rito funebre
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Ragusa
Il 17 marzo, presso l’Auditorium della locale 
Camera di commercio, con il patrocinio 
dell’Assessorato regionale della Famiglia, 
delle Politiche sociali e del Lavoro, dell’I-
struzione e della Formazione professionale, 
ha avuto luogo il convegno “Lavoro e for-
mazione: un nuovo sistema di politiche at-
tive del lavoro – legge 68/1999 – interventi 
a sostegno dell’inserimento occupazionale 
dei soggetti con disabilità”. L’evento, oltre 
che dall’Unione, è stato organizzato anche 

Pordenone
Segnala la tesina svolta, per l’esame di 
Stato, dalla sig.na Maria Pegolo del Liceo 
Classico G. Leopardi/ E. Majorana dal titolo 
“Tra il Bene e il Male – Pensieri ispirati da 
un monumento della mia città”.  Nell’intro-
duzione del lavoro tra l’altro si legge “… da 
un lato la struttura (inaugurata il 22 settem-
bre 2002) sintetizza il bene nell’immagine 
dell’uomo sofferente nel sostenere i valori 
del rispetto e della solidarietà, dall’altro 
lato il monumento cambia forma, in essa 
viene rappresentato il male, raffigurato 
senza volto, amorfo, a simboleggiare chi 
vive nell’oblio. Tra il Bene e il Male è stato 
costruito quindi per onorare la memoria 

dalle altre Associazioni delle categorie di 
soggetti con disabilità (ANMIL, ENS e UICI). 
Presenti oltre 400 persone, con i rappre-
sentanti della Regione, della Prefettura, 
delle Forze di polizia e degli Enti locali. Per 
l’Unione il presidente nazionale Antonino 
Mondello, quello regionale Camillo Frizza 
e le delegazioni di tutte le sezioni provin-
ciali. I vari interventi si sono focalizzati sulla 
scarsa efficacia della legge 68/99 e sulle 
cause del suo parziale fallimento, critiche 

alle quali i tanti rappresentati politici si 
sono impegnati ad appoggiare sia a livello 
locale che regionale. Nella circostanza il 
presidente Mondello ha evidenziato come 
alle Associazioni storiche non venga dato 
molto spazio sia sulla carta stampata, sia 
nei vari Tavoli tecnici dove si decidono le 
sorti delle varie categorie di disabili

NAPOLI: l’intervento del presidente nazionale Antonino Mondello

Pordenone: il frontespizio della tesina 
svolta della sig.na Maria Pegolo

e il concetto di giustizia. Il significato 
della parola giustizia oscilla tra quelli di 
legalità e moralità; a fronte quindi del 
continuo mutamento che ha investito 
questi due concetti nel corso della 
storia, verrebbe da chiedersi che cosa 
sia la giustizia; anzi se ne esista una.” 
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Vercelli
Il 19 ottobre, presso il Modo Hotel, si è 
svolto un importante e riuscito convegno 
sul tema “L’impatto del Codice del Terzo 
Settore sull’assetto funzionale del mondo 
associativo”. Dopo i saluti e l’introduzione 
dei lavori da parte del presidente provin-
ciale Emanuele Caradonna e di quello 
regionale Micaela Allodi si sono susseguiti 
gli interventi dell’on. Luigi Bobba (ex sot-
tosegretario al Welfare) e del Direttore del 
Centro territoriale per il Volontariato Simone 
Rosso che hanno evidenziato come il 
nuovo Codice consentirà di fare chiarezza 
sui diritti e sulle attività di oltre 350.000 enti 
e associazioni. In chiusura l’intervento del 
Gen. Vittorio Ghiotto che, nella sua veste di 

Siena
Il 14 ottobre una delegazione della sezione 
ha partecipato alla 68^ Giornata nazionale 
per le Vittime degli incidenti sul lavoro che 
si è svolta a San Quirico d’Orcia. Nell’oc-
casione sono state rese onoranze ai Caduti 
sul lavoro e ai Caduti in guerra. 

Rimini
Con la presenza dei vice presidenti nazio-
nali Giordano Ferretti e Leonardo Serpa e 
del presidente regionale Giuseppe Ficetola, 
il 14 dicembre, presso la sala Conferenze 
della Casa delle Associazioni “ G. Bracco-
ni”, si è svolta l’assemblea provinciale dei 
soci. Nella sua relazione il reggente Luigi 
D’Ostilio ha illustrato l’attività svolta dal 
Sodalizio durante il periodo di commissa-
riamento, in particolare sui problemi relativi 
al lido balneare e al reperimento di nuovi 
idonei locali sezionali. Quindi l’assemblea, 
dopo un esame delle varie candidature 
presentate, ha provveduto alla nomina del 
nuovo direttivo provinciale nelle persone di 
R. Minieri, (presidente e delegato al prossi-

Venezia
Informa che, finalmente, per agevolare 
l’accesso dei soci presso la sezione è 
stato installato un campanello posto sulla 
porta carraia di ingresso al civico n. 1 di 
via Cavallotti a Mestre.  SIENA: la delegazione della sezione presente alla Giornata nazionale per le Vittime degli inci-

denti sul lavoro.

VERCELLI: un momento dei lavori 
del Convegno.

RIMINI: da sin: i vice presidenti nazionali 
Leonardo Serpa e Giordano Ferretti, l’ex 
commissario Luigi D’Ostilio, il presidente del 
Consiglio regionale Giuseppe Ficetola e il nuo-
vo presidente provinciale Raffaele Minieri.

componente del Comitato esecutivo dell’U-
nione, ha trattato il tema “Codice del Terzo 
Settore e statuto associativo UNMS”.  

mo Congresso nazionale) G. Nisa, F. Conti, 
G. Farina, I. Ottaviani. Collegio sindacale 
L. Angelini, S. Morri, M. Prota. Approvato il 
bilancio preventivo 2019.



Campania
Il 5 novembre, nei locali di Palazzo 
Santa Lucia, si è tenuto un cordiale, 
proficuo incontro, con l’Assessore alle 
Politiche sociali, dott.ssa Lucia Fortini 
e con il dott. Romolo Capuano della 
Direzione Regionale delle Politiche so-
ciali. Nell’occasione è stato evidenziato 
l’approvazione dello stanziamento dei 
fondi per rifinanziare la legge Regionale 
n. 41/1986 (modificata dalla legge n. 
15/1995) sul finanziamento dell’attività 
delle Associazioni storiche. Un passo 
importante compiuto dal governatore 
De Luca che mette fine ad anni di diffi-
coltà, ed accoglie una proposta presen-
tata in Consiglio regionale e sostenuta 
con fervore dal socio e consigliere, Gen. 
Carmine De Pascale
Il 13 novembre si è svolta una riunio-
ne tra i responsabili della Direzione 
generale per la mobilità della Regione 

Campania, nella persona del dott. 
Luca Cascone, del Consorzio Unico 
Campania nella persona del dott. 
Maurizio Crispino e i rappresentanti 
delle Associazioni delle persone con 
disabilità.  Durante i lavori, presente 
per l’Unione il presidente provinciale 
di Napoli, Michele Sarnataro, è stato 
affrontato il criterio della valutazione 
dell’ISEE per l’applicazione di una delle 
due fasce di sconto sul costo dell’ab-
bonamento per il trasporto pubblico: 
90 e 65%. Importante novità è stata 
quella dell’inserimento, tra gli aventi 
diritto alle agevolazioni, degli orfani di 
caduti per servizio. Un rilevante suc-
cesso nato da una proposta dell’allora 
presidente regionale UNMS Generoso 
Fiore e, oggi, ottenuto grazie all’impe-
gno profuso dal presidente provinciale 
Michele Sarnataro e alla sensibilità 
del socio e Consigliere regionale Gen. 
Carmine De Pascale. In un successivo 

Lazio
Con la presenza del Vice presiden-
te nazionale Salvatore Leopardi, il 1 
dicembre, presso il Circolo Sottufficiali 
della Marina Militare, si è svolta la con-
sueta riunione del Consiglio regiona-
le. I lavori, presieduti dal presidente 
regionale Vincenzo Cipullo, si sono 
incentrati sulle attività di coordinamento 
socio/assistenziali, commemorative ed 
informative da sviluppare nel prossimo 
anno, con particolare riferimento al 
progetto da presentare alla Regione per 

beneficiare del contributo previsto dalla 
legge n. 58/1990. Dopo una valutazione 
degli argomenti discussi in occasione della 
riunione del Consiglio nazionale, svoltasi 
il 30 novembre scorso, spazio è stato ri-
servato alle possibili attività di proselitismo 

da adottare presso l’Ospedale militare 
della Cecchignola e presso gli altri Enti 
militari e civili. 

Dalle nostre sedi
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NOTIZIE 
DALLE 
REGIONI

incontro, svoltosi il 16 novembre, sono 
emersi sia l’impegno del governatore 
De Luca per l’acquisto di 1000 nuovi 
autobus e 24 treni Jet (di cui il 50% 
entro luglio 2019) sia la promessa  del 
presidente Cascone (dietro pressante 
sollecitazione del presidente Sarnataro) 
per il ripristino su tutti i trasporti pubblici 
dei posti riservati ai disabili. 

Lombardia
Promosso dal Consiglio regionale 
UNMS in collaborazione con le sezioni 
provinciali di Genova Novara, Pavia e 
Torino, domenica 21 ottobre, presso 
il Tempio della Fraternità di Cella di 
Varzi (Pavia), si è svolto il 3^ Raduno 
Interregionale UNMS del Nord/Ovest. 
E’ stata l’occasione per ricordare e 
onorare, presso il simbolico e storico 
Tempio, i Caduti per servizio nell’a-
dempimento del dovere e i Caduti di 
tutte le guerre. E’ stato ribadito l’alto 
valore della solidarietà e fratellanza tra 
le Associazioni di Promozione sociale e 
quelle Combattentistiche e d’Arma pre-
senti. Gli interventi delle Autorità e dei 
dirigenti dell’Unione hanno confermato 
il grado culturale, storico e associativo 
che da tempo caratterizza le attività 
delle sezioni provinciali della Lombardia 
coinvolte e partecipanti con numerosi 
soci. Dopo la cerimonia dell’Alza Ban-

diera, accompagnata dall’Inno Nazionale 
e la presentazione del Raduno da parte 
del Presidente regionale Santo Meduri, 
sono seguiti gli interventi del sindaco di 
Varzi, Gianfranco Alberti, del Vice sindaco 
di Como e Assessore ai Servizi sociali, 
on. Alessandra Locatelli, del Consigliere 
regionale, sen. Roberto Mura e quello del 
Presidente nazionale Antonino Mondel-

lo. Dopo la celebrazione della Santa 
Messa, officiata dal Rettore del Tempio, 
don Luigi Bernini, sono stati premiati, 
con una targa commemorativa, tutte le 
autorità civili, militari e religiose e tutti i 
Dirigenti delle sezioni UNMS intervenuti.   

LOMBARDIA: le delegazioni partecipanti 
al 3 Raduno Interregionale 
del Nord/Ovest

LAZIO: i dirigenti regionali presenti ai 
lavori del Consiglio
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Riflessioni sul senso della lettura
Umberto Eco, il grande semiologo affermava che «chi non 
legge, a 70 anni avrà vissuto una sola vita, la propria. Chi 
legge avrà vissuto 5000 anni: c’era quando Caino uccise 
Abele, quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi ammi-
rava l’infinito… perché la letteratura è un’immortalità all’indie-
tro». La pensa così anche Daniel Pennac, che in Come un 
romanzo (Feltrinelli) scrive che il «tempo per leggere, come il 
tempo per amare dilata il tempo per vivere». 
Cogliendo la sollecitazione di questi due scrittori vi invito a 
fare un viaggio, un’escursione tra le parole di quei libri che 
a ogni nuova lettura regalano uno spicchio di conoscenza 
in più. Fatevi consigliare da un libraio. Ce ne sarà certa-
mente qualcuno dalle parti vostre, con il quale conversare, 
giudicare, scegliere, polemizzare, con cui passare un po’ di 
tempo e ricavare il piacere di uno scambio anzitutto mentale. 
Quel vostro librario è un discendente diretto degli antichi 
librai ambulanti che Jean-Luc Nancy definisce «marchand 
marcheur et démancheur d’éditions bon marché»? Quindi, 
potete fidarvi, il suo non è soltanto un mestiere è soprattutto 
una forte passione. Ci sono librai come Il libraio di Selinunte 
(Roberto Vecchioni), che i libri non li vendeva, li leggeva. E «la 
lettura che usciva dalla sua bocca era un’offerta di toni per 
l’anima: salire, scendere, fermarsi. Salire, restare, risalire». 
A lui, che all’istante diventerà un amico, potete fare anche 
richieste impossibili che diventano possibili, basta arrivare 
in libreria senza fretta e avere il tempo da dedicare. Oppure 
iniziate voi stessi a frugare, a lasciarvi prendere dalla smania 
di curiosare sapendo che, miracolosamente, da qualche an-
golo sbucherà fuori non quello che cercavate, ma quello che 
avevate sempre voluto e poi avevate dimenticato di cercare. 
Uscite dal negozio con il vostro libro in mano e iniziate il viag-
gio, appunto, in un tempo dilatato, quello in cui ci si concede 
una lettura diversa, migliore, consapevole. Perché essere 
colti, sapere, conoscere, riflettere, essere credibili rappresen-
ta oggi un'opportunità per noi e per tutto il Paese.
Lo spazio che - qui e nel mio libro Il tempo dilatato. Rifles-
sioni sul senso della lettura, Ibiskos-Ulivieri (pp. 383, euro 
18) - vi invito a frequentare non è quello virtuale che, spesso, 
tende a disumanizzarci, a ingannare il nostro cervello fino a 
manipolarlo e a estraniarlo dalla vita quotidiana per pro-

iettarlo in un futuro illusorio e fallace. È quello vero. È una 
realtà che seppure letta a posteriori non muta, rimane realtà. 
Lo scrittore che avete scelto deve invitarvi a un colloquio 
diretto e immediato, a una contestualità delle interazioni che 
caratterizzano la vita vera. E questo anche se nel libro ci sarà 
un pizzico di virtuale, riferito alla memoria e alla rappresen-
tazione del passato, e, naturalmente, pure a un minimo di 
immaginazione. Nelle pagine di ogni libro si va oltre le parole 
e si fanno molti incontri, si approfondisce la conoscenza di 
scrittori, si va in luoghi lontani, si visitano città vere e di carta 
tutte legate all’universo della letteratura. 
E per questo che si legge? Le risposte che sono state date, 
nel tempo, sono infinite: dal bisogno di nutrire la propria 
mente alla necessità di arricchire il proprio patrimonio interio-
re, dal semplice piacere di perdersi in una storia al misterio-
so fascino di contemplarsi in uno specchio fatto di parole. 
Risposte valide e del pari parziali poiché nessuna, in sé, è 
la risposta definitiva, quella che le racchiude tutte e rende 
inutile la domanda.
Si dice anche che poeti e scrittori siano l’occhio del mondo e 
che aiutino i cittadini, che tengono al proprio Paese, a vigila-
re per combattere prontamente anche il più leggero soffio di 
autoritarismo, ogni tentativo di prevaricazione, di intolleranza, 
di razzismo, di violazione dei diritti umani, di trasgressione 
delle regole della convivenza civile, di profanazione dei sacri 
luoghi della memoria. Perché l’avvenire della democrazia di 
una nazione, infatti, dipende dai suoi cittadini-lettori, più di 
quanto ciascuno sia portato a immaginare.  
Ve lo confesso quello di noi lettori è un mondo vagamente 
aristocratico di chi, spesso per radicata e inveterata abi-
tudine, non rinuncia al suo spazio di lettura per cercare di 
riannodare attraverso le parole di altri le proprie, i pensieri di 
altri i propri, le angosce e le gioie di tutti coloro che hanno 
sentito il bisogno di comunicare attraverso la scrittura le pro-
prie. Questo è comunque un mondo assolutamente aperto a 
nuovi adepti perché come canta Jovanotti non si può vivere 
in un mondo chiuso / non si può vivere in un mondo senza 
cielo.
 
Giuseppe Marchetti Tricamo
Scrittore
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LA 
NOSTRA 
SALUTE

PER CONTINUARE 
A CREDERCI

Come allenare e nutrire la mente 
con i ricordi e mantenerla in forma

Villaggio di Levi in Lapponia, Dicembre 2018. Un arzillo pen-
sionato ha deciso di affrontare il gelo dell’inverno del nord della 
Finlandia per ritrovare i suoi ricordi dell’infanzia. Dopo un bel 
check-up, qualche integratore e un pò di allenamento a passo 
svelto nel parco della sua città, è partito per andare a cercare gli 
Elfi e Babbo Natale. Un viaggio, tanti ricordi da ricostruire nella 
mente. In altre parole, come per la madeleinette di Proust, una 
ricerca all’interno della propria memoria.
Per chi non ama viaggiare, anche le parole crociate costituiscono 
un ottimo allenamento, cercando magari di evitare la tentazione 
di “Googlare” troppo per scoprire le risposte che escono un pò 
a fatica dal cervello non più giovane. Oppure rivedere un vecchio 
film cercando di ricordare i nomi degli attori, indovinare i dialoghi 
e le battute. Esattamente come i muscoli, la mente può conti-
nuare ad essere allenata anche in età avanzata, con sorprendenti 
risultati.
Purtroppo le demenze senili (vascolare, Alzheimer, demenza con 
Parkinson, etc.) colpiscono circa il 5% della popolazione oltre i 65 
anni. I sacrifici familiari e i costi sociali sono enormi.
Per questi motivi, sarebbe opportuno effettuare periodicamente 
un buon check-up che comprenda il profilo lipidico, l’emocromo, 
la coagulazione, i valori epatici e renali, oltre quelli tiroidei e il 
cortisolo.
Integratori consigliati sono: Omega 3; Camelia Sinensis; Epigallo; 
Hypericum; Beta Carotene; Carnitina; Gingko Biloba (attenzione 
al controllo della pressione per quest’ultimo).
É molto importante rivedere le abitudini alimentari. La ricerca 
suggerisce la dieta Mediterranea, arricchita di cereali integrali, 
verdura, frutta secca e olio d’oliva. La carne rossa deve essere 
ridotta. L’attività sportiva è indispensabile nella prevenzione delle 
demenze, poiché i neuroni hanno bisogno di una quantità abbon-
dante di ossigeno. 
E allora, non resta che prepararsi, partire nella realtà o virtualmen-
te, seguire sogni e ricordi, concentrandosi su dettagli e curiosità 
nuove e antiche, da ricordare e rivivere ogni giorno in una conti-
nua ginnastica mentale.

                      Prof. Dr. Giuseppe Grimaldi
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Il barcone • The boat
XXVIII

Natale 2018 • Capodanno 2019

“Affido ed è solo speranza
al mare che nutre e divora
il grembo maturo di te

mio figlio del sole africano
in fuga da fame e soprusi
destino di nascere in acqua

promessa trovare una tenda
nel sogno ti sento parlare
aggrappo salvezza al mio ventre”

 appare improvvisa scialuppa
minuscola fragile ardita
cometa la avvolge nel manto

sorregge il neonato una mamma
accanto c’è solo un compagno
si espande un vagito d’argento

delfini saltano a schiera
emergono le tartarughe e
 angeli insieme a gabbiani

annunciano in tutti i dialetti:
“è nato un bambino dal mare
è lui che ci guida in cammino!”

barcone riprende il suo viaggio
esplodono lacrime e gioia
la notte cede alla luce.

                                   Antonio Bruni

With the sea that nurses and devours
do I hopefully trust
my ripe womb and you

my son under African sun
fleeing hunger and abuse
doomed to a water birth

expecting a tent
in my dream I hear you sing
I chain salvation to my abdomen

www.antoniobruni.it

 
Arbor Benefica Laudat
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Arezzo
L’11 novembre è deceduto il presidente del collegio sindacale 
Angiolo Meacci

Chieti
Il 5 novembre è scomparso Luciano La Corte, già presidente 
del Collegio provinciale dei sindaci. Il 22 novembre è deceduto, 
all’età di 103 anni, Armando D’Alessandro socio più anziano 
della sezione

Genova
Antonio Campora, Silverio Mirino, Remo Delucchi, Pietro Boc-
chi, Filippo Gallesio, Maria Luisa Visconti, moglie del presidente 
del collegio sindacale, rag. Valerio Tacci, 

Latina
Il 4 settembre è venuto a mancare l’ex presidente provinciale 
Luigi Cimmino

Modena
Lorenza Arada, Raffaele Baruffi, Enzo Bonfatti, Marta Barozzi

Pescara
Elda Di Loreto

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Pisa
Antonio Felli	

Pordenone
Sergio Tonegutti

Ravenna
Nello Mariani, Felice Fanti

Sassari
Il 23 ottobre è scomparso il componente del collegio sindacale 
Angelo Urgeghe
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Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre 2019 (alta stagione)

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019

ACI 
CAMPAGNA 

SOCI 2019
Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS 

potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali:

ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 
e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio 
presentando idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza completa 

24 h su 24, per il socio e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, 
prestazioni medico sanitarie a casa e in viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero 

dei punti patente, interventi per emergenze domestiche (solo per carta Gold), sconti e agevolazioni 
in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul sito web aci.it senza addebito 

di commissioni, rivista L’Automobile

	 Sul sito web aci.it, sezione “Le tessere ACI” sono riportate tutte 
le informazioni sui servizi e i vantaggi delle tessere. Informazioni accessibili anche 

al numero verde 803.116 o l’email infosoci@aci.it 

CONVENZIONI   
DELL’UNIONE

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) 
tel. 0543/767232

Bagno Tikoa
Viale delle Nazioni 442  Marina di Ravenna

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

La convenzione riservata ai soci per l’anno 2019, comprende: 
1 ombrellone e 1 lettino stagionale al prezzo di euro 200 o 1 ombrellone e 2 lettini al prezzo di euro 220

6 giorni camera doppia euro 45 (supplemento singola euro 10)
13 giorni camera doppia euro 43 (supplemento singola euro 7)
30 giorni camera doppia euro 35 (supplemento singola euro 10)




